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CONCL USIO:DTE . 

Dopo aver esami..natb, la vasta azione di Mons. 

c.onfo1rti ' eercharit> Q.i· valutarne il s1gn1fi oato 

. $Cienti:f'ioo e sterilco. 

Ogni volta ohe oi si trova a. dover giudicare 

l'opera di u11 apos1~olo, più che preoocuparci di 

analizzare il oontenu:to dotbrln.ale ' ohe è il mes :'.>-

saggio evangeli oo El quindi iden.ti oo per tutti, si 

vuole cogliere il modo specifioo ed i mezzi usati 

o da ognuno per t~asmettere questo oàntenuto dottrl-

nale, aggiornato 1.n termini oor:rehti e tradotto 

in figure nuove. 

E• inf a.tti su questo piani!> sop-rattutto ohe i 

pedagogisti oe,ttoli ·oi ~ · differenziano e si carat-
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terlz2iano :tn senG> sù.la ohiesa. 

Quale tu. la po,sizione assunta da Mons. Oon:fill:'-

ti di fr()nte al problema dell 'educuiene? Egli dia-

de .semplicemente la Su.a anima, la Sua azi()ne, :11 

Suo tempo al. Cri ate· Immortale • 

j' .n.eoessario però valutare quest'opera non 

e0lo 1.n Ol"dihe al soprannaturale nia anche nel suo 

aspetto umano. Mi a~coinsi allo studio d1 Mons. Con-

fol"tii proprio oon questi intenti: 

0 I 0 
- Coglie;r;e la norma aduoativa da Lu.i seguita nel 

trasmettere alle anim.e quel patrimonio di Verità e 

di \fite. do.nati 4a D.1e all • uomo attraverso la obie-

sa; 

2° ..,.. dare ad essa. una valutazione so:tentifioa. e sto• 
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rioa. 

E' giunto ora 11 momento di rispondere alle doma.n-

de poste nella prefazione:"Da questa e:tstirtt& oatechisti;_ 

Qa è possib:tle ~ogliere una teoria propria. di Mons. 

Conforti? Possiamo annoverare questo Vell.$rabile Ve-

seovo tra i pedagogisti oon;temporanei? " CQme è ri-

sul.tate dall'esposizione, Mons. Con.forti fU u adu.oa-

to~e sòlle"i to ad opera:r;"e seguendo la via della tra-

dizione: su qiies'ba strada si senti sicuro e tra.n-

quillo. La Sua cultura ped~ogioa era frutto di un 

continuo 1nteresaamento per la conosoenza de~ mov:t-
' ' ; 

menti eateoh1st1 ci sorti in Italia e all'estero; e 

dellb studio attento delle più significati ve oorren-

· ti pedagGgicll~ modeJ7Ae e a Lui contemporanee. 
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In p.ra.tiea. lir:i 8'1a me.ntal:f.tà in proposito r1-

fletteva. 1:1. comuni~ giludizio ohe l'opinione della 

Chie$a allora aveva dell'insegnamento religiasQ. 

Perciò la Sua pr<Hluz1oae catecheti oa sembre:rebbe 

a prlma v1 s1a ru>n e.vere al aun valore $c1entif1 oo, 

nè, del resto; l'autore certamente lo presumeva. 

Essa eostituisoe il fondamento di quanto Egli in-

tendeV'a ra.ggiunge:re, ·e oioè ristabiliJ;"e .tra i fede-

li u.n 'ordine 1ntent:"iore. Questo fu il Su.o . scopo $ al-

la distanza di qualah.e decennio possiamo afferma-

re oon çierteaza :m:Lf! fil raggiunto an.~e se 11 mo-

v:l.meA]o progredì oo~ lentezza. 

Nei Suoi so:ri. tti e nei suoi di soorslb ·non tr.at-

tò mai 11 problema edu.oativo in forma organica, 
,, 

certe però , 11 o:çi~lessq del materiale da liui la.-
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sciato (let1rnre ., · omelie;· eso:rtazion.1, consi;gli •• ~ 

contiene motivi StLffi.oien.ti pe'r una: Bb.iara imposta-

ziena di dottrl,na edU:o.aiii va.. Si richiamò al ,ooncet-

te filosofico e 01:-istiano di uomo integrale ed ad 

sue fi Ae aut en..ti ef.l1 e u.l:tinio. CQ.noe.p!. l 'edueazi one 

Qome u.n•a:i"'te elle llLOn i.mp :rime :u.na forma dall'asternq 

" . 

ma oonoorre nel.~a fo:rmazione di " personalità equi-

librate e i'orii, :formazione ohe si attua oon 11 pos-

o sesso della verità eh.e è ordine 1.rrteriore ". 

La verl1à;· come tale, non solo .agisce sull'in-

t .elligenza* ma . ·~ ogg~tto della volontà e del cuore, 

soddis.taeen.do t.\ltte la aspirazioni dello spi.r:t toJ 

Risoontrò nell'umanità u.n •es:Lge111.za prepotente di 
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" trovare una st>lu~ione plius1bile dei grandi pro­

blemi ohe si presen1~ano ad ogni uomo in ordine alla 

nostra origine ed alla fu.tura nostra destinazione, 

in ordine alla nost1:a natura , all'esistenza del do­

lore e del p$ocato, alla lGtta ineeseante ab.e si a­

gita dentro di noi, quasi Qh.e eomposti d1 due ele­

menti i.noone!li~bili". (I) 

L·'edu.aazione :t.n ·genel'e e quella Jteligiosa in 

particolare, ha per Mons. Conforti la :funzione d1 pre-

, 
10 parare e di a:tutare J. •uomo a :r:t.sol vere ques1ri pro-

blemi. Con quali mez2:1? Con l'uso di una metodolo-

gia e di u.na dida'bt1-ma appropriate. 

R1 all.~amato il p:ro oedimento dell'induzione si ri fe­

~e al pri.noipio metodico: dall "ana11s1 alla sintesi, 

'N o T A : (I) Eoo di Curia - a. I9ID9 -pag. 34 
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dagli elementi al tutto, dal semplice al oomples- ·· 

so, dal part~oolare al generale, e consigliò l'uso 

di tutti quei mèzz:l eh.e tacili tano l'apprendimento 

attraverso 1 sen.s:L. Nel rapporto educativo riva-

lutb un 00noet1io :fendamentale della dottrina. cri-

stiana: l'uso della mortificazione come mezzo di e-

spiazione pe:r le defezioni altrui ,inserendo oo«R 11 

mome11-to èduoativo nella. realtà del Corpo Mistico. 

V()lendol.o, Mons. ConfoX"ti avrebbe potuto bèniss1-

mè ra.0cègliere O'rga.nioamente quei principi tradotti 

su.1 pia.no pra:tic0. La preoecupaz:torie apostolica gli+.-

lo. ha impedito: to1ooa a no.i ora ricostruire il Suo 

pensiero e la Sma dottrina, la cui essenza sta nella 

perenne aJ:tua11 tà del or1 st1anes1mo. 

Posta la premessa di questa mia documentazione 
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n1 orltio1s Jla metodologia• la did.1:1ttioa, 11 pro-

*. blema ps1aòlog1oo eentit1 e vissut-1 da Mons. Con..;;. 

VALORE STORICO 

Ebbe 11 me.ritQ di ridare all 'eduoazione or1~ 

st1a.aa ;il suo pri n:iato religioso e all '~duoazione 

religiosa il primato oatechistioo. 

Co.asi darò il ()ate Gh.1 ·smo mezzo 1.nao sti t .Ui bile 

per la :fo:rmazio.ne :1.ndi Vidualé e lo stru.mento. pr:L-

rno per ~idare un volto ~rlstiano à.'lla so()ietà. 

a.r:rest arsi all 1 apprendimento mn.emon:l oo, ma mo bi .... 



- 29I 

lita tutta la pe~sona umana nelle su~ risorse na; 

tul:"a11 e soprannaturali. Diede l'all'Vio :. au..n meto.... 

do è ad Ulla ·1 ) didattica or;Lstiana ohe può ancora ,. 
;1 :1 

I ! ~ i r 

incidere sulle anime e f0rmarle fin nelle profon- I 

di tà ~ In.oltre ha avuto il grandissima pregio di 

introdurre l ':tns-egnamen.to . relig>iqso nei tessuti 
I • • . . , ' • • . ' 

organi ci della fati oa scolasti ca, dei rapporti :ta-
• • • ; • 1, •• 

mi.lari e soeiali, in u_n momento in oui stava lan-
'• ! . 

gu.endo svuotata aome ara della sua vitalità. 

La storta. parmense l'ha già catalogato ·tra i 

piOn1erl. dell'azione ~ate<ilhistica e tra 1 suoi ma~ 

stri più insigni del .n.Ost.r.o tempo, in cui l 'uman.t tà 

rt vela . ogni g1o'.ruo di più 1 si,ntomi dell'apatia e 

della st.anQhezza. :Parma, Ei non solo Parma, gli trl-

:\, 
' I 

.' 11 

I . 11i 
I I 

;j I I 

I '"' '. 'il 
. 1:1. 
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bu:ta onore e rtoo.noscen.za par l'energioa. a!6iorte 
,, 

in e sii ensio.ne e profondità eh.e ha riportato la I. 

dioeesi su di un piano) d1 avan.gu.ardia nello stil.,.;. 
·11 

i I 

<110 del cataahi smo. 

Oito oon il SinOdiO del I9I4 , pQi oh~ fu. 11 prlDO 

1n Italia a ooditJ.ea:re tu.tt.e le norme :relativé 

all •:istruzio.na riQ.1giosa. Di Su,o è veramente perso-

rituale: .,. ·la Gan:tità del Suo esempio"· 

IN!TIUM SAPIENTI.A.E EST TIMOR DOlVIIIifI 




